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cima , ed anche la vigefima parte. E quefta appunto fu la principal cagio-
ne, per cui i gran poderi e bofchi fi andarono dividendo, e di mano in
mano fempre piu trinciandofi , arrivarono a minute Famcelle ; € ci0o con
grave danno del Pubblico ; mglamente‘potendoﬁ avorare quefte minu-
taglie di campi poffeduti da varj Padroni. Per rimediarvi ecco il ripiego
prefo dal Popolo di Modena , come cofta da un fuo Decreto dell' An-
no 1225. Furono eletti Effimatori, incumbenza de’quali era di obbligar
tutti i poflidenti a vendere i lor campi minori al vicino pofleflore di
campi maggiori, 0 di permutarli, di maniera che ﬁveniﬁero a formar
de i giufti, e forti poderi, e con facoltd ancora di raddirizzare i cam-
pi ei fofli, come tornava il meglio. Non farebbe fe non bene il rino-
var quefto Recipe anche per li tempi correnti, giacché il Ben pubblico
ha da prevalere al privato . Sarebbe ancora da parlare de’ 7iroli ufati ne’
vecchi Secoli, molto ben diverfi da i noftri ; ma perché troppo in lun-
go menerebbe quefto argomento , ne lafcero ad altri lacura .

DISSERTAZIONE VENTESIMAQUARTA.

Delle Arie degl’ Italiani dopo la declinazione
dell’ Imperio Romano

N quale ftato foffere I’ Arti in Italia, allorché qui regno la barbarie,

s’ ha ora a vedere. Alire fon I’ Arti neceflarie all’ Uomo ; altre che
fervono al comodo fuo ; ed altre inventate per fuo piacere. Per conto
delle prime, e dibuona parte ancora dell’altire s"ha da tener per fermo,
ch’effe non ceflarono mai in Italia ; e fe non ci foflero flate, feco le
avrebbero portate i conquiftatori, tuttoché barbari, di quefte Provincie,
Perciocché non v’era allora paefe alquanto colto in Europa, che igno-
rafle e non praticafle i meftieti, de’ quali abbifogna la vita de gli vomi-
ni, e che non amaffe le comodita e i piaceri del corpo e dell’ animo .,
Di quefte Arti non verrd mai meno I efercizio , finché durera la Terra.
Ne’ tempi barbarici adunque non ¢ da dimandare fe qui fi trovaflero For-
nai, Teflitori, Calzolai, Fabriferrari , Muratori, Barbieri, Orefici, Sar-
tori, Vafai, e fimili. Particolarmente i offervi , che i Muratori al tem-
po de’ Longobardi erano particolarmente appellati Magiftri Comacini, co-
me apparifce dalla Legge 144. e feguente del Re Rotari. Non meri-
ta attenzione Ugon Grozio, che deduce la parola Comacinus, fignifican-
tea fuo credere Archietetio dal Tedefco Gemach , che vuol dit Cafa. 11
Lmdenbl:ogio_, e il Du-Can%{e con ragione traffero tal voce dal Luogo ,
@ Comacina forte Infula in Romanula , ubi Langobardorum eavo periti Ar-
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